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"'-: TITOta I 
NORME GENERAU' 

ART. t - 0CICIII1'TQ. Da..RoBGOLAllDTO - PRINCIPt CllNIRALL 

1. 	 11 presenta regolamento: ha. per oQQ8ttaola dlsctpllna:.. ,...... 
a) d.... taaa per il servizio retatIvo do: smammentct detljffutt sclldi urbani Interni: \ 
bI la dllClpilna dal servizio di nebzza. wbatla;. ­

cost com. pnwislo: 	 ". . o 

i) datl'Bit a. r comma.-det DeCretO dei Prealdemlt déila RepubbUca1 Osett8mbraT982. rì~91 5 e sucC8S8ÌV& modlflcazlonl ed: 
integrazionl; 

b) dd'art 9-ql/.lltB-dei D.L 9- set:tambrat198a.n. 397; converttto..cof1:'modlflcaztont, dalla legg.e li novembre 1988, n. 475; 
c) dlÙ CoM. 25.' settambl'e-19a1' (G.U..rr_13&:dà 1% giugno 1991'); ­
d) dlÙ capo. III da Cecreto l.egistativm1Sé novembre 19-' n~ 507: 
eJrdlÙl'QJt.39.deda-Iegg.a.2Z..febbraio: 1~ re. 148t.. .. 

2. 	Tutta·l·atUvitàcomunal.... relatrnf,allo smaitlmento: det riflt.ltrd_e888f'tI'svolecort l'osservanza dei seguenti prìncìpi generali: 

a) deve esaer&evitlllD:ogn! danna o pericoiapet' t..saIuta;: l'lncotumità; il benessenrela.sicw:ezza detlacollettlvità e del singoli; 

b) deveesaer&gaI'8l1tiIc1..rtspetao:d.....eaiqenmlglenlco-sanitartaed.evitato ogni risd1tod~inquinamento dell'aria, dall'aCQUa, 


det suola Et del sottosuolo;. nonct1é"ognt Inconventente- dertvante: da: rtII'lTOrl ed: oc:torl:­
c) devono eaaent'saMlguardate ta fauna e-Iaflora edev&esaere evitata ogni degradamento dell'amlJlente Et del paesaggio; 
dI daIIona essenr.lispetI'at8"1«esigenm di pia:ntflcaztona ecanomlca: .... terrttorlale::- ._-­
f.i) devono essera promossi. con l'osservenza di criteri di economicità ed efficienza. sistemi tendenti a ricìclare, riutil izzare i rifiuti 

o 	recuperare da essi matenale ed energia: 
f) devono essere favoriti sistemi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti. 

ART. 2 - ASSUNZIONE DEL SERVIZIO IN ECONOMIA­

1. TuW i servizi dei rifiuti soUdl urbani intemi vengono assun1t direttamente dal Comun&a~sensi degli artt 3 e adel D.P.R. n. 915/ 
198Z eh&! I~ espiata ì/T' economia·. al. sensì.dell'IlIt.22..~comma, lettera a) delle leggs: a-giugno. 1990. n. 142. C 
ART. 3 • 'TUTELA. IGlINICO-SANITARUl DI!t..SI!RVIZICJ.· RINVIm. 

1. le norme per1Ul8icutar8'I&;tutel.lgjent~intuttal&fasidetIClsmaltimenta.det rifiuti. anchaperqueil1 prodotti In aree 
noncompreaanelperlmetrldlraccai1adicuiahllcceeswart4:.(81t.8!;.2!'comm-.Jett.aJs;detOP.A1.m.9.1tU1982}..scaOtoggettodl 
appoaìta regolam~ ':""...: .. 

2. C'on lo stasao regolamento sona stabilite lenormeattaag.aranUr~ ove-nec:esaarla. flrrdatconfertmento;. Urt dtstlntaed adegua­
to smaltlmenta del rifiuti tossici & nocM ai comunQU8JparicoiOlli;,sotta il profffO'I~I~itarlo:: . 

" "J 'J .~"'t'vr 

ART. 4-- DELIMITAZIONE DII Pl!RIIIEnU.DL~DBRIFIUTI' SOUDlli....lrII'EIINL-	 . 
1. Costituendo la raccolta dei rifiuti attMtIl'drpubbtrCO'I~ questoCàmunaàimp8QJ1atQ:actasstcurarta:irrtutli:fil sUClterrito­

rio. 
2. Fermo restando che il servizio<dcM'à;_~aaaictuatc:Li"tutlt;~centrì'abitatt;.net'.fraziont..n_nuclat.abltatt; ivi 

compre8i i centrtcorUfnercìal18'prociuttMl~~r~r~._ìtuthàfl~det"~~nonché: 
alle loro immedlat8' pneri8j. vengano dellmitalàconllllJ,~ pamebi<emtrQ:iHJualUIiFallU.lfGllsa'lllztatdlt.raecalt& 

1) d. rifiuti non- Ingombl'arltl pn:rvenlentl da~c»éJata1lZ!i~ddif~__. . ;.;:),>-::'i ,!:' .. 

2} del rlfh.dt lnc.:3ombrantt; quali bridt~dJ;amIda.menta.di impieo.a:dameatfco; di uso:conmnEPì provenienti da: ( 
fabbricati: o da altri rnsedlamenttclvllt 111' g.......,...0. o ••, 

di cui al nft. 1 e 2.deU'art. 2. comrrt8" tre: dè[lF.Rt n:~ lItSt982! 

ZONA COMPRESA Na D.E.LIMITAZIONE 
PERIMe:rRO 

~''''I'.'W~~.......-::..Ca+taluoga....... 
.~...u~.c::erxtza..abi.tato..del i mi tata..daLP...R...G ............................. . 


.tm::~~t}ga:~i;~çm.~.llItto..ll..~..ab1.tato..àel.iodtata..dal...e...R....G............................. .. 
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AII'r. S .. IS'I'IN8IONED ..SlRVlZlOliZQIIIICC*•••......-n......(Art. 5$ c:..Z,deJ o:.Lga.l5"t'lCMlltlbn!lI993;·rr. SOl} 

1.lIr8QlmedfprlvativadetservlzlCdfsrnaitlmerltCrdeintlt.ttrsaUdfutbantintemtv[.,e8lltelO:alUGU8I1ttlnaedlamentisparsl,Sltl 
oltre le zone-- perimetrata coma a~ preceden. ara. ~ :'""' _:l.. .0. •• • • •• • _. o'' 

'"'.,,~ l. 
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ART. 6 • MODAUTÀ CELLA RACCOLTA CEI RIFIUTI URBANI. 

;. La raccolta cel rifiuti salicI uroanl interni sara aSSicurata aal personale amencente con i mezzI cne Il Comune assegnera per 
a etto servi ZIO. 

2. 	 ?er una razIonale organizzazione cel servizIo. ancne al fine oel contentmento oel COsll. :a raccolta: 
a) potra essere programmata cer zona.1n giorni fiSSI. per auanto rlguaroa I ntiUIl ai cui al precedente art . ..1. 2° comma. n. ~: 
j) ootra essere fatta olelro rlcnlesta' cer cuanto rlguaroa I nìiuu ci CUI al preceoente art. d, 2" comma. ;'I. 2. 

3. il Sincaco. con oroona orClnanza. ;:ssera i crcgramml CI raccolta al CUI al comma 2. "Ioncne I relanvi oran. 

ART. 7 - DIVIETO 01 ACCESSO NELl..A PROPRIETÀ PRIVATA. 

1. :: fatto alvleto. al personale accetto al serVIZIO. 01 accecere. per il ritiro ael rifiuti. nelle aOltazlonl ortvate. essenao prescntto cne 
I ntlrO del meceslml deve aver luogo senza acceoere nelle croorletà private. 

2. In casI particOlari, ma solo nell'interesse oel servizIo. gli interessati potranno ottenere l'autOriZZaZiOne per Il depOSito cel rifiuti 
cestinati al miro all'interno oella proonetà orlvata. 

3. L'autOrizzazIone al CUI al orececente comma oovrà essere nchlesta dagli interessati con comanoa In carta oa bollo: potrà es­
sele nlasclata (sempre In carta oa 00110) 5010 oOPO cne gli interessall avranno eseguito I lavori eventualmente preSCritti e potrà esse­
re revocata In qualSiaSI momento. Il Comune. in ogni caso, non assume alcuna responsabilità in dipendenza della aetta autorizzazio­
ne fatto salvo, beninteso, l'eserCIzIo oella potestà dlSClolinare nel confronti oel personale dipenaente. 

ART. Ii - RECUPERO 01 MATERIAU DA DESTINARE AL RICICI.O O ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA. 

1. 	 Il recupero al materiali da aestinare al nClclo o alla proauzlone di energia è assicurato. In tutto il terntono comunale. mediante: 
al "incoraggiamento di iniZIative oi Enti e oi privati nelle varie faSI al confenmento, raccolta. spazzamento e discarica sul suolo e 

nel suolO, oel ntiutl di qualSiaSI provenienza: 
t}) l'eventuale installaZione 01 reclolentl per consentire agli utenti del serviZIO una pnma cernita (vetro. carta, ferrami e metalli in 

genere) del rifiuti. 

ART. 9 • DISTANZE E CAPACITÀ DEI CONTENITORI. (Art. 59. comma '. del D.Lçs. 15 novembre 1993, n. SOl) 

1. i contenitori per la raccolta ael nfiutl oevono essere collocati aa una aistanza massima di ml...200......... dall'immobile 


soggetto a tassazione e aevono avere una capacItà ql !t. ....1 ............. ./persona/glorno. 

2. La oistanza SI misura seguendo Il percorso plU breve calcolato dall'accesso esterno aeU':mmobile al contenitore. 

ART. 10· SERVIZIO DI RACCOLTA NON IN REGIME DI PRIVATIVA. (Art. 59, commI 2 e 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. SOl) 

1. Nelle zone In CUI non è effettuata la raCCOlta In regime al priVallva, :a tassa è oovuta In misura pan al: 

ai .. .=.::;:;::;:;=;=;;:;: ~/ry cella tanffa oer ':lI stanze superiori a mt.;:;:;:;:;:;:;:;:.:;;=; .................... : 


çi.... ~.~~~~--:: :/0 cella lanila cer ':llstanze suoenorl a mI. .. =:==:=.=:=.7.==:==.~=:==:=... ; 
oal PiÙ VICinO punto al raccolta rientrante nelle zone oenmetrate o ai fatto servite, 

2. Gli occuoantl o aetentorl oegll Inseolamentl. Comunque situati IUOrl aall'area al raccPlta, sono lenutl aO utilizzare il servizio 
pubblico O! nettezza urbana. provveoenao al conferimento ael nfiutl urbani interni ea eQuiParati nel contenttorl VIClnlori. 

ART. 11 • RIDUZIONE DEL TRIBUTO PeR DISFUNZIONI NEL SERVIZIO. (Art. 59, comma 4. d~.Lgs. 15 novembr8 f993, n. SOl) 

1. Se Il serviz!O 01 raccolta. IstitUito ea attivato. non viene svolto nella zona di residenza o di dimora nell'Immobile a disposizione 
ovvero di eserCizio oell'attlvità dell'utente. Il tributo è oovuto nella misura ridotta di cui all'art. 10, Uguale riduZione del tributo viene­
applicata QuandO Il serviZIO viene elteltuato IO grave violazione delle prescrizioni del presente regolamento. relative alle distanze e 
capacità del conteMon ed alla freauenza della raccolta. 

2. Il perioao ai mancato o irregOlare funZionamento ael serviZIO è accertato con dehberazìone della Giunta comunale. su relazio­
ne del responsabile del servIZIo. 

TITOLO III 
RACCOLTA DiFFeRENZIATA 

ART. , 2 - ISTITUZIONE E SCOPO DEL SERVIZIO. 

1. "I sensI nell'art. 'J-rJU8terl1el D.L, 3 settembre 1988. n. J97, ,:onverllto, con mndlfìcazlom. nella legge 9 novemore 1988. n. 475. 

- cl ­



e derD..M:291'1'M1Qgio 1991 (G.U. n. , se ael12gìugnc 1991) le attIVItà di smallimento oel rihutl sono svotte con mooaUta votte ao assl­
,CUlaf8.la18CCOJUu:tifferetWBta·con "ObtettIVO prwnlano.oeUa separazione Cl'" rihUII 01 provenienza alimentare. oegll scarti di proootti 
vegetali e ammali, o comunQue ao alto tasSÒ! 01 u."ldìtè., aai restanti rifiuti 

2. La raccolta differenziata El lmallzzata 8: 

Il) diminUIre il fluSSO'OI rifiuti aa smaltire tèr ouall; 
b) favonre la VBIOrizzazlone oei riflull attral.'ersc ii recupero di matenali fm oalla fase oella prOduzione, OISlrJouZlone, Cl 

raccolta; 
c) mlgÌlorare I processI tecnologicI oagli ImPII!n1l per il recupero e lo smaltlmemo oel rifiuti anChe al fine di nQurre I 

energeticI e le emISsioni: 
d) riourre la Quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabilì da sWlare allo smaltimento finale assicurando mag 

ranzie di protezione amblentaie; 
e) tavonre il recupero di materiali eo energu. anche nella fase dì smaltlrnento finale. 

• ... <Or ..... 

A'RT. 13 -DEFINIZIONI. 

1. Ai sensi ael presente regolamento. si oefrmace: ........ 

per raccolta dJffertmzìats dei rifiuti solidi urbam: il conferimento e la raccolta separata di frazioni degli stessi; 
per rifiuti urbBnJptlricolasi:Quelli così definiti aaUe deliberazione del Comitato mterministeriale di cui atl'an. 5 deldecn 

Presidente delle Repubblica 10 settembre 1982. r.. 915, e successive integrazlonì. megho specificati nel successivo art. 
per frufone umida: i materiali putrescibili aa alto tasso di umidità presenti nei rifiuti solidi urbani; 
per fraZione secca: I matertali a basso o nullo tasso di umidità aventi di norma rilevante contenuto energetico owero vale 

Diii come materte prtme seconoarte; 
per rifiutI mgombrantl: auelll cosi oefmitl dall·a~.':::. comma 2, del decreto oel Presloente della RepUbblica 10 settembre 1 9 

915, e precisamente: beni 01 consumo ourevoli. 01 e'recamento. di Impiego oomestlco, 01 uso comune, orovenlentl ca fabbrrcal 
altri InSeOlamemi clvii, I;. genere; 

per ;raZlOnt recuoerabi/:: le fraZioni o, rifiuti cne. :Jer le lOro caratteristiche cuaÌl-ouantltative e per le condiZioni 01 mercatc. ~ 
suscetllbill CI recuoerc: 

per reCUDero: ogni aZione Intesa ao ottenere. !T'SCIante re!mpiego. rlciclagglO. nutillzzo oe! rifiutI. materie prime seconoam 
energia. 

ART. 14 - RIFIUTI URBANI PERICOL.OSI. 

1. In conformità a ouanto stabilito oalla delmera oe: :omltato Intermmlsteriale di CUI all'art. 5 del D.P.R. 10 settembre 1982. n. 9 
sono conSloeratl periCOlOSi; seguenti rifiuti urOar.: 

- batterle e oile; 
- proDotti. e relalivi contenltofl, etichettati cor, " Simbolo "T" elo «F»; 

prooottl farmaceullcl. 
2. Il serVIZIO di raccolta e smaltìmento di detti rifiuti viene IstitUitO al sensi dell'art. 3, 1" comma. del D.L. 31 agosto 1987. n. SE 

convertito. con modlficazlOnl, nella legge 29 ottoore 1987. n. 441 e ael D,M. 29 maggio 1991 pubblicato sulla Gazzetta UffiCiale 
134 in data i 2 giugno 1991. 

ART. 15 • ORGANIZZAZIONE DEL.1.A RACCOLTA E SMAL.TIMENTO DEI RIFIUTI URBANI IfERICOl.OSI. 

1. Il serVIZIO, Istituito come al preceoente articolc. è organizzato come segue: 
a) la raccolta dei rifiuti pericolOSI sarà fatta con appositi contenitori speciali in cemento o m polletifene o altro materiale la cu 

looneità allo scopo aovrà comunque essere certificata a cura della ditta fornitrtce, contenitori che saranno dislocati come dal pro· 
spetto che segue: 

RIFIUTi PERICOLOS! I UBICAZIONE DEI CONTENITORI I 

Battene e pile 

Prodotti e relativi comennoT 
ellchettat: con simboic 

i<l» elo «F» 

Proootti farmaceuticI 

I P" S P l" l'O- P"" l" U lli (""""""luoan . il:" .l.BZZa.. .... .e .lOO ~.l.azza...lCClQ l .. ::-:..a.ve .....~.......o~............... .. 


t:·~::~~~::~::~~~:·:~~~~~~~::::::::::::::::::::::::::::::::::::::\ 

I I , I 

I :-!

f,,,, .............................................................................,....................,.........................., 


b) lo smalt!mento dei rifiuti pertcolosi raccolll come aalla preceaente lett. a) I il ctm.r:e re a:B:i.tn,a:n CÈ!lite!"a. 

ài.c.:c..n.1O..~..;4lat.1~.~.~... ~.A.~2i?R..~..~~~.~.~....~.~p.!!~~.~~~.~~.. 
all.i.Cl::m.Jli..d:iI.la.Omni.tà. M:tJtae. Qm;:Q..llP:-.at;a~-pla~:u:ij,J'~:M~lJJ!.......................................................... . 

2. È tatto tassativo obbligo a tutti di depositare) rifiuti urbani pericolosi nei aetti contenitori. 
3. la Giunta comunale coinvolgerà. inoltre. i soggetti che svolgono attività di commercio dei prOdotti Sutndicati. favorendo tarme 

di restituzione da parteClegli aCQuirenti. 

ART. 16 • FRAZIONE UMIDA E FRAZIONE SECCA DEI RIFIUTI SOUDI URBANI. 

1, Il servizio della raccolta della trazione umioa e oella fraZione secca aei rifiuti solidi urbani. sarà assIcurato. con graoualità, su 
tutto ii territorio comunale. 

- 6 ­
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2. Il servizio sarà aVllialo. prìoritariament6rpresso le utenze collettive. PUbblìche e crivate. auali mense. ristoranti, alberghi, ecc. 
3. I rifiuti dovranno essere conteritl presso gli appositi contenitori, all'uopo preolscostl. seperanao la trazione umidaaalle restanti. 

ART. 1T· RIFtUTI INGOMBRANTI: 

I h 1.& raccolta &10 smaltlmenta dei riftuti ingomoranti deve aVllenire in modO da consentire il recupero dei beni reimpiegabllì, di 
! materie prime secondalì!f ed energia e la separazione delle componenti aannose o nocive per l'ambiente e la salute pubblica. 

2. LaraccoltasarLeffettuataa richiesta oei cittadini, con pagamenlo del comspettivo da determinarsi con separato. successivo 
proVlledlmento tenuto conto dei costi che il servizIo comporta. 

ART. 18 • RACCOLTA DI VETRO. PLASTICA E METALLO. 

i. Per la raccolta dei matenali in vetro. plastica e metallo provenienti dalle utenze oomestiche. con provvedimento oella giunta 
comunale. saranno disposte le installazioni di appositi contenitori, opportunamente contrassegnati con Simboli che rendano agevo­
le il con1erimento aa parte degli utenti. 

ART. 19 • RACCOLTA CONVENZIONATA DEI RIFIUTl DIVERSI DAI RIFIUTI SOUDI URBANI. 

'. La raccolta oei rifiuti nei centri in cui S! svolge attività ai vendita elo preparaZioni alimentari iVI comprese le attività di nstorazlO­
ne collettiva. nonché la raccolta operata a seguito oi convenzIone per rifiuti provenienti oa uffiCI, attività artigianali e commerCIali, oe­
ve avvenire sulla oase oel prinCipi della raccolla differenZiata dI cui agli articoli oreceaentì. 

ART, 20 • LOCAUZZAZIONE E TIPOLOGIA CEI CONTENITORI. 

'. La raccolta oel rifiuti rientranti nella raccolta diUerenziata oovrà avvenire a mezzo CI ccntenltorl specIali cne saranno collocati 
come dal prospetto che segue: 

TIPO DI RIFIUTl 
CONTENI"'ORi 

LOCAUZZAZIONE TIPOLOGIA 

FRAZIONE SECCA ..an.sUDJ!iw..~l~.ç#..q~~........................: CASSONETl1 

R.S.U. ~a ..... ,. ............. ~ ...... _ ...... ",.""""", ••• ,~,.",."",.,.,~" ........................... ; "D ~,~ ~t/'
Lr JJ -":k.· 

FRAllONE UMIDA 

R.S.li. 

f. Un.sIXHBivaàtUbm:.df..G;.c........................ .! 
i 

CASSONETl1 

VETRO 
! Si. r.iDm:1a a SJ"X'Jftd:va attivmiae lÈi;··· .. · .. ·..·..··.. ·· .. ·· ......··...... ··· ...... ·· ...... · ..· .... ·· .... ·· .... ····1 'CAMPANE E CASSONETTI 

f·~..··....·· ..··..·.. ··········..·........·.. ·· ..·.. ····.. ······ .. ·: 
PLASTlCA 

METALU 

! st r.iDa':ri!i a SIX'PffiÌYa atti'V82da:e a:rv:izi jr .. ·· .. ·····.. ···· ............................................................"; 
! I ................................................................................! 

f (y-' ~. ---.;. . .,.,w...;..-..i......- fI!l'Vizt.. i 
f. Wl. l:mEICw..a$~~................1 
j . 

t ................. " .........................-..... ~ • .,.·~ .. •• ....·••• ........ • .... •••••• ...·····"..... •••.. • .. ·~·1 

CAMPANE E CASSONETTI 

TRESPOU E CENTRI 

DI RACCOLTA 

CARTA E CARTONE 
i - _ sav.izi. ìl..SLdIII:Jlia:.as~.é1ttl~................: CASSONETTI 

, 
••• ~ ............................ ~.~ •••••••••••••• ~ .............. 9 ...... ~ .... • •••• •••••• 

................................................................................! 
~........................................................_....;.................J.. 

~, '" "'_ ~', _ . ",',c_. _.,,\,""~._, "''''MO' 0'.''''': __:"",,,,,__ ,,- ;",.",,,_.,_,, .,.'~ ,~".0~,~,'"<;~:~'";"'~_~::..l:. c, 

t .. Glfutentt:sanQ:obbtl_.corrc8rt..~van;tlplidt;rlftt.dl~GOmeatpreceàentaart 2G. negli appositi relativi contenitori e 
dt: raccolta . 

ART. 2%. FRIQUItfD, DIIJ.A, RACCOLTA 

1. In armonia con Quanta disposto· dal precedente articolo 6. per la raccolta differenZiata. il Sindaco fisserà. con apposita ordi­
nanza, i programmi di raccatta ed' i relatIVI orari. tenendo conto. in partlcolar&, delle esigenze di carattere iglenico-sanitano e delle 
successive fasi di smaltlmento de» rlffuU raccolti. 
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ART. 2:r. FREQUENZA E MODAUTA. DI LAVAGGIO E DISINFEZIONe DEI CONTENITORr~ 

1. La freQuenza e le modalità di lavaggIo a oiSlnfezlona del contenitori fH'à diS'!iplirEdD a:n reg:ilaIEntD lllDOeJ.te 

la tutela Igienico-sanitarIa in lutte le fasi dello smalti menta det rifiUti, Ir. ~ sa:.à ~ a:n EUrPflS;:va ~lfta'a 


ART. 24 - MODAUTA. DI AFFlDAMENTO AGU llTENn Cl'CONTENlTOFD A nPOLOGIE PARTICOLARI. 

l. In relazione aU'atttvazione oelle diverse tasi oi. raccolta oifferenziata:. la giunta comunale fisserà, con proprio provvedimento, le 

mooalltà ai affldamento, agli utenti, del cOntenitori a tipologie particolari. 


ART. 25'· INFORMAZIONE AGU UTENTI. 

1. AI fine di rendere funzional& l'andamento CIel servizi di raccolta differenziata. il competente servizio comunale informa l'utenza 

sulle finalità e mooalità Clei servizi steSSI, anche meoiante oistnbuZlone di materiale informativo ao eoucativo In CUi saranno date in­

aicazioni sulle: 


a) frazioni oi nfiuti da raccogliere; 

bJ modalità di conferimento: 

c) destinazioni dalle singole frazioni raccolte: 

d) motivazioni Clelia raCCOlta differenZIata: 

a) esigenze di collaoorazaone dei 'cittaoini. 


2. I messaggi devono essere traootti in efflcacllmmagmi oa rlprOClUrsi in mamfesti murali. locanCllne per negozI e mezzI pubblici, 

sco1. inserZIoni. etc.: inoltre Clovra essere InClicato come e dove vanno oecosltati i van tiol ai rifiuti da rlciclare o aa neutralizzare oer­

cné perlcolosi. 


ART. 26 - RAPPORTI CON I CONSORZI NAZJONAU OBBUGATORI. 

1, Ai fini oello svolgimento del servizIo di raccolta Clifferenzlata, ì rapcorti tra Il Comune e I consorzI nazionali oobligatori. Istituiti ai 

senSI dell'art. 9-quater. comma 2. aella legge n. 475/88, sono aisciplinati dalla convenzIOne ai cui all'art. 9-quater, comma 4, della 

legge citata. 


2. 	 Tale convenzione definirà in particolare. i seguenti asoetti: 

a) le- modalita di consegna e fltiro del matenale raCColto; 

b) la copertura dagli oneri relativi; 

c) "organizzazìona di attività; promozionali comUni per il raggiungi mento Clegli obiettiVI prefissati: 

d) le modalità e le scadenze det rendiconti consuntivi periOdici. 


AFrI': 2T - A880CfAZIONI DI' VOt.CNTARIAnt. 

1. Leassociaziont'divolomariato che operino senzatine-di lucro possono procedere alla raccolta di specifiChe frazioni recupera­

bili det rifiuti- urbant. secondo: gli usi Et pravio assenso del Comune" 


Z ~Assoctazionedt volontariatointeressatadovrà: presentarftapPoslta istanza, in una con l'atto costitutivo, specìticando la/le fra­

zione/i" al rifIuto che intenda raccoglier~ le modalità ai raccolta e di smallimente, ed i mezzi di cui dispone per garantire l'igiene e la 

sicurezza' net lavoro da svolgere: 


3. La giunta comunal~ su relazione dell'apPOSito serviZIO. procederà al rilascio oell'eventuale relativo assenso. 

TiTOLO· l'' 
APPtJCAZlONI! DEt1..A, TASSA PER' L.O SlfAl.T1MENTO Da RIFtUTI SOUDI: URBANI INl'ERNI; 

ART. 28 - PRISUPt:l'OS'T'O' D~TASSA. (Art 82. camma l, del aLgs.. ! 5 novembre 1993, n. 507) 

1, La tassa à dovuta per l'occupazione- a la detenZIone dì locali ed aree scoperte, a QualsiaSI uso adibito. esistenti nel territorio co­

munale in cui Il serviZIO è istituito 60 attivato o comunClue reso in via continuativa. 


ART. 29 - CASE COLONICHE. IArt. 62. comma I, :1eIO.Lç;s. 15 novemtJre 1993. n. 507) 

1. Per l'abltazaone colomcae gli altri fabbricati con area scooerta di pertinenza la tassa è oovuta anche Quanoo nella zona In CUI ÉI 

attivata. la raccolta. det rifiutf è, situata soltanto la straoa ai accesso all'aoitazione 60 al fabbricato. 


2. Per Quanto concerne la mstanza massima ael contenitori per la raccolta del rifiuti, SI applicano le norme 01 CUI al commi 1 e .2 

d.. precect8f'/te ari:. $" 


," '. . .... " . 	 . ,
ART.: :rcr - LClCAU IDMD NON AS80ClGlnTABIU 1ft, TA88& (Art 62. camma 2. del D.Lga. 15 rrovembnf 1993. rr. san 

f 	 -".. 

>L Nàéisono'~gQètttalfa tassaiJocaU e te areechanod:pCJSlonoipl'Odtìtreriftut1 aper la loro naturllQ;per:n parttcoJar& usocui So.- '" 
00' stabilmentedesttnatto parona- risultino inobieUtvecondiZJant:dtnOt11 utlUzzabilltànet corsa delt'annO+. QUa!or&tall circaatanze'sia.. 

.no;lnàtcaìiì1eirad8nUndaòriginarlaadfVarìilzionè:edèbì~rfsCgnti'ata.j;"éas.adelementtobi8UIVidirettament8'rilevabllta;
"àdt Idcm_dOctu:nentaztonlft .. , ' ..,;:;: 
".l:":,::<~:·~-~~~~::':~; .~:; ~'~.;:.}.:;~;\ :~- -.:'~, ~ 

ARr'aT - esct.U8IGNED.M.J.A,SU",,"C1&TA8IIABlLE. (Art. 8Z camma: 3. d81 o.Lgs.. 1S novsmt1m 1993; n., san 
l'. Nellll'determinaziomt della superficie' tassabìle- non s~ tiene conto di Qualla parte al essa Qve· per specifiche caratteristiche 


strutturali e per destlnazaone Si formano; di regol~rlflUti spec!ali. lossici o nocivi. allo smaltimento dei Quali sono tenuti a prowedere 

a proprie 5pe_ i proauttort stessI in basealllt' norme· vigenti. ' 
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ART. 32 • OESTlNAZIONE PROMISCUA.Art. 52. comma 4. oeID.Lqs. 15 navemore 1993. n. 507) 

~. \lei le unita ImmODllìan aOlolte a clvlie aOllaZlone. In CUI sia svolta una attività economica e professionale. ia tassa e oovuta In 

base alla :artffa crevlsta oer 'a sceclfica aniviI!i 90 il commisurala alla superficie a tal fine utilizzata. 

ART. 33· eSCLUSIONE CALJ..A TASSA. iArt. 52. comma 5. deID.Lç;s. 15 novemore 1993,17.507) 

1. Sono eSCluSI calla tassa I locali e le aree scoperte per I auali non sussiste l'oobligo oetl'orOlnarto conferimento ael rifiuli solidi 
umani Interni 90 eaumarau In regime CI pnvatlva comunale per effetto 01 norme legislative o regolamentan, ai oroinanze In materta 
sanitaria. amOlentale c CI cretezlone CIVile ovvero CI accorO! Internazionali rlguaraantl organt al Stati esten. 

ART. 34 • SOGGETTI PASSIVI - SOLIDARIETA. iAtro 53, camma i. aeID.Lç;s. 15 navemora 1993, n. 5071 

~. '-a tassa e aovuta aa COlOro crle occuoano o aetengono I locali o le aree scoperte 01 CUI agli artt. 29, 30 e 32 con VinCOlO 01 soii­
Oartela Ira I comoonenn ::el nucleo familiare o :ra calore cne usano In comune 'ocall o le aree stesse. 

ART. 35· CONDOMINIO - MULTIPROPRIETA· CENTRI COMMERCIALI. ;Arr. 63. commi 2. J e 4. deID.Lgs. ;5/11/1993. ,'7.507) 

• :::J"Jr:e cam comuni oel c::mccm:"lo CI c:..: I all'ar!!cOlo 11 ~ 7 ael co alce c:vlie. cne oossono orocurre rlfiuli agii effetti cell'art. 26. il 
Comune. GualOra la relativa sucerlrc:e non nSU1!llnOIcata nella aenuncla 01 CUI all'art. 46. :::etermlna la tassa. aumentanao la superfi­
Cie. Clcl'llarala cagli occuoann o cetentort cegll alloggi In cOnOOmInIO, CI una ouOta oal 2 al 10 per cento In ragione Inversa ael nu­
"nero cel concomlnl: ,asta fern-a l'ooollgazione o: cOloro cne occuoano o cstengono carti comuni in 'Ila eSClUSiva. 

2. 'lei caso 01 locali 11 mUlliCrOOrIela e al centrr commerciali jntegratl il soggetto cne gestIsce I serviZI comuni è resoonsao,Je ael 
/ersamento oella tassa covuta oer I locali ec aree scooerte al uso comune e oer i :ocall eo aree scocerte In uso esclUSIVO al Singoli 
:Jccucantl o oetenton, 'ermi restanao ;}el controntl al ouestl ultìml gli altri oobllgrl o Clrlttl cerrvantl aal rapporto tncutano rlguaraante 

'ccall e le aree In uso eSClUSIVO, 
3. :: fano oooligo all'amministratore cel conoomlnlO eo al soggetto responsaolle cel oagamemo di cui al comma 2 01 presentare 

al ccmoetente uificlo oel Comune, entro il 20 gennaio 01 ClaSC'Jn anno, ['elenco cegtl OCCI.mantl o celentOrl ael locali ea aree ael con­
dominiO e cel centro commerc:ale I"tegrato, 

ART. 38 - INIZIO e: CESSAZIONE DEl.1.'OCCUPAZIONE O DETENZIONE. (Art. ò4. aeID.Lgs. 15/11/7993. n. 507) 

1. La tassa è COrrisposta in base a tariffa commisurata ac anno solare. CUI cOrrlsponoe un'autonoma obbligazIOne tributaria. 
2. ,-'oobligazlone aecorre aal primo giorno oel bimestre solare successIvo a auello In CUI ha avuto iniZIO l'utenza. Nel caso di mul­

tipropneta la tassa è aovuta cagli utenti in proporzione al oenoco at occupazione o 01 clsponibilità esclUSiva ed è versata dall'ammi­
nistratore con le mooalità di CUI all'art. 35. comma 2. 

3. La cessaZione, nel corso oell'anno. oell'occupazlone o oetenZlone ael locali ed aree, dà diritto all'abbuono ael tributo a decor­
rere oal prtmo giorno ael clmestre salare successIvo a cuello In CUI è stata presentata la aenuncia aella cessazione dePltamente ac­
certata. 

<!. in caso al mancata presentazione oella aenuncia nel corso aell'anno oi cessazione. Ii tflbuto non è dovuto per le annualità suc­
cessive se l'utente cne na proootto cenuncla 01 cessazione aimostfl ai non aver continuato l'occupazione o la detenzione aei locali 
9d aree ovvero se la tassa sia stata assalta call'utente sue entrante a seguito ai oenunCia o In seae oi recupero a'ufficlo. 

ART. 37 - TARIFFE PER LE AREE SCOPERTE. fArt. 66, commI I e 2. dal D.Lgs. :5/11/1993, ,n. 5071 

1. Sono comoutate per la mela le superfiCI nguaroanti le aree scoperte a auaisiasi uso aOlbite olverse oalle aree di CUI al comma 
2. 

2. Sono comoutate nel limite ael 25 oer cento le aree scoperte che COstltUiscono oertlnenza 00 accessorio ael locali eo aree as­
soggettabili a tassa. 

3, Le rlOUZIOni aelle suoerfiCI CI c:..:! al oreceaentl commi sono applicate SUlla aase CI elemeno e catl contenu[f nella aenunCla ori· 
glnarta. ,ntegratlva o CllaflaZlone Gon '3tlerto call'anno successIvo. 

ART. 38 - TARIFFE PER PARTICOLARI CONDIZIONI O·USO. ,Art. ':;6. somma 3. :;;eI0.L:;;s. ;51/'/1993. , 507! 

'_a laflfta l.nltana 'Ilene r'cotta.::er oartlcolan conOIZlonl a'uso. come eal seguente orospetto: 

RIDUZIONE: MaSSima 1I0UCI­
D E S C M I Z : O 'I E !U 'blilia previstaN. 

D.I 	 , "lal decreto 

AbitaZIOni con UniCO occupante. 	 ~.. ... .10. ......., 1/3 


2 	 AbitaZIOni tenute a OiSposlzlone per uso stagionale 00 altro uso limitato e aiscontinuo a condiZIO­

ne cne tale oestlnaZlone sia speCificata nella denunCia orlglnana o di variaZione tnOlcando l'abita­

zione di resloenza e l'abitaZione pnnCIPale e oichiarandO espressamente ai non voler cedere l'al ­

loggiO In locaZione a In comOdato. salvo accertamento da parte del Comune .. .. ,.p......." 1/3 


3 	 I locali. diversi Oalle abitaZioni. ea aree scoperte adibiti ad uso stagionale o aa uso non continuati­

vo. ma ricorrente. risultante da licenza o autorizzazione nlasclata dai competenti orgam per l'eser­
 10
CIZIO aell'attlvltà 	 1/3 

<1. 	 Utente che, versanoo nelle Circostanze al CUI al numero 2, ;!sleda o abbia la olmora. per OIÙ dì sei 10mesI all'anno. In iocalltà luorl Gel territorio naZionale. ., ............ . 1/3 

5 Agncolton occupanti la Darle :::lbnanva rJella costrUZione rurale .. ..III! 30% 

2. '_e rtdUZlonl lanllane (JI CUI soora sono apPlicale sulla oase 01 elem"mn " nati contenuti nella denunCia oilq:nana, integrativa o 
di '/3f13ZIOne ':on "tletto ~ail'annf) 'Juccesslvo. 



i 

" contribuente è obOligato a cenunClare entro ìl20 gennaIo il venir meno oelle condÌZioni dell'applicazione della tarlftarldOU8; 
.' jfli#IIeUo BI proweoe.81 rtICupero ael tributo a OflCorrere aall'anno succeSlilN08 Quello~1 aenuncla deWuso Che ha dato tUO;olltla'fi ­
, dU%IOne tarlftaflae sono applicabili le sanZIoni crevlste per l'omessa cenuncla CI vanazlone dall'art. 76 oel D.Lgs. 15 novembre 

1993, n. 507. 

ART. 39 • CLASSIFICAZIONE DELLE SUPERFICI TA88ASIU. 

i. AgII effetti oell'appllcazlone aella tassa, I locali e le aree secondo l'uso CUI sono cestinate, sone suddivise nelte seguan. 
, 	 .

ti .................... catagone: 	 o.o ••_Ì: 


Ca!. 	 DESCRIZIONE 

Lecall adibiti ad use abItaZIone. 

lì ,Locali cestinati ad uffIci pubblici e .pnval!, a studi professienali, banche, ambulatori esim1lì. 

Ili Stabilimenti ed edifici industriali. 

IV LOCali cestinati a negozi o botteghe ae uso commerciale 0.0 arttgiano, a.pu.bblichs rtmesse,.a depositi di mer.ci esimili.; 

V Alberghi, sale di convegno. teatri, cinematografi, esercizI pubblici, osterie, trattorie, risteranti, caffè, bar e simili. 

v: 	 CollegI. convitti, pensioni, case di cura, oer la parte in CUI si preducono rifiuti assImilabili al rifiuti urbani ai sensi dell'art. 3 
DJ';;. 25 maggio 1989, e SImili 

ASSOCiaZioni 	spomve, culturali. ricreatiVE slnoacali, oolincne e aSSOCIaZioni vane aventi lini costitUZIonalmente protetti. 
SCUOle oubbllcne e orlvate. 

! 
l VII Aree aOlone e: camoegg:: OIstnbutori c :::arourante: StabilImenti oamearl. 

I I)' Altre. areE scoDerte ac USO Orlvato ove possono proaursl rilìutL 
I
1·--...., 

All'. 40 • AGEV01.AZlONI • RIDUZIONI. (Art. 67. del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

-; Nel caso di attIvità procuttive. commerciaI! e 01 servizi, per te auali gli utenti dimostrino di aver sostenuto speee-per interventi 
rSlfti'co-organrzzativi comportanti un'accertata minore produzione di rifiuti 'Od un pretrattamente volumetrico. se/ettivo o qualitativo 
oe agevoli lo smalumento od il recuoero, la tariffa unitaria viene ridotta di una percentualepariel beneficio che gli investimenti~ 
ou:;cmo al gestere oel servizio. A tal fIne, il responsabile del servizio. acquisita la documentaziene dimostrativa delle spese sestenu­
te.P!l'.opone atta Giunta comunale, previa rigorosa valutazione tecnica, la soluzione tarlffaria. 

2. Si procece ao analoga riduzione e con le 'stesse modalità nel caso in cui gli utenti conferisca ne rilevanti Quantità di rffìuti che 
GIIlC luogo ad entrate derivanti dal recupere e riciclo di rifiuti sotto torma di energia o materie prime seeondarìe. 

3. Ii procedimento per ladetermrnazlone dell'agevolazione viene awiato su documentata istanza dell'utente. Cessando le condi­
zt!T'the hanno consentito il benefiCIO, il responsabile del servizio ne dispone la decadenza . 

•• ,:41 • ESENZIONI. 

1. 	 Sono esenti aal pagamento della tassa gli edifici e le aree di cui al seguente prospetto: 

i't.C' 	 DESCRIZIONE 

1')' GlI stabili (e relative aree) adibiti ad uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici e servizi pubbliCI al/e cui spese di 
funZionamento, per disposizione di legge, è tenuto a proweoere, obbligatoriamente. il Comune; 

-:Z.' Gli edifiCI e le aree oestlnatl ea acerti al cultO. con esclUSione dei locali annessi adibiti ao abitaZIone. e ad USI diversi da 
auelio oel culto in senso stretto. 

_ 'Anche per oetil edllici eo aree è ObbligatOria la denunCia ai cui al successIvo art. 46 con annotata la richiesta di esenzione. 
:tE .l'esenzlone oovrà comunaue essere accoroeta con delIberaZione delle Giunta Comunale 
1l. ~i.a stessa aelioeraZlone dovra prevedere: 
Sj, 	l'obbligO oegli Inleressatl 01 denunciare, entrc 60 giorni. l'eventuale cambIO 01 oeStlnaZlone o cualslasi tatto cne comporti la 

pSlÌua del diritto all'esenZione accordata; 
Q/t 	cne l'esenZione avrà validità fino a revoce 

Alt Al2 • TARIFFE. (Art. 69. ciel D.Lgs. 15 novemore 1993, n. 507) 

t L.e tariffe vengeno deliberate dalla Giunta comunale entro il 31 ottobre in base alla classificazione eo ai criteri di graduazione 
cOlllmuti nel presente regolamento, per unità di superficie dei locali ea aree compresi nelle singole categorie o sottocategone, oa 
~~are nell'anno successivo. In caso di mancata oeliberazione nel termine suddetto si intenOono prorogate le tariffe approvate 
pefsltnno in corso . 

. , L.;..a deliberazione deve, tra l'altro, indicare: 
iI!\ : le ragioni aei rapporti stabiliti tra le tariffe; 
"4') 	 i dati consuntivi e previSionali relativi ai costi del servizio 
;tj 	 ì dati e le circostanze che hanno determinato l'aumento per la copertura minima obbligatoria del cesto. 

'l iJ..a deliberazione della tariffa, divenuta esecutiva a norma di legge, è trasmessa entro trenta giomi alla direzione centrale per la 
fiSlIfltlà locale del Ministero delle finanze. che formula eventuali rilievi di legittimità nel termine di sei mesi dalla ricezione del prowe­
cUantto. In caso di rilievifarmulati tardivamente, il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei rimborsi e degli accertamen­
tiaggra!ìvi. 

A1tt113 • 'TASSA GIORNAUERA 1)J ,SIIAL'TIIIENTO. (Art. i7. ciel D.Lgs. 15 novemtJre 1993. n. 507) 

Il FoI'er Il servizio di smaltlmento dei rifiuti solìdi urbani Interni prodotti dagli utenti che occupano o detengono. con O senza autorìz­
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zeZlone, temooraneament8 8 non rlcorremefT'81')IS. :ç::a·' ca aree DUOOIICI, or uso oUObl:CO o aree gravate ca servitù di puabllco oas­
saggll:;. e ISlltUll2 la lassa giornaliera Ci smaltir+e!":: 

2. La misura e cetermlnata calla GIUnta comunale- oase alla lartffa. raoportata a gIOrno, oella lassa annuale 01 smaltlme!"llc oel 
rifiuti 501101 attrfOuUa alla categona contenente ve::;: C::;"lsoonaenu 01 uso. maggiorata ai un Imaorto oercentuale non supenore al 50 
per cento. 

3. In mancanza CI COrrlsponoente voce 01 uso nella ::;:asslflcaZlone contenuta nel oresente regolamentO, è applicata la tariffa oelia 
categona recante VOCI CI uso aSSimilabili oer attltuc:ne auantllallva e aua!llallva a prOdurre. rifiuti solidi urbam. 

4. L'Obbligo oella aenuncla cell'uso temooraneo e assollo a seguito del pagamento aelta tassa oa effettuare, contestualmente al­
la tassa al occuoaZlone temooranea 01 soazi eo aree cuobllcne. all'atto oell'occuoazlone con il moaulO 01 versamento di CUI all'arti­
colO 50 ael D.LgS. 15 novemore 1993. n. 507 o. :n ":"'ar:canza al autOriZZaZiOne, mealante versamento Clretto senza la comOllaZlOne 
cel suaaetto mooUIO. 

5. In caso CI uso 01 tallo. la tassa. :::ne non rlsu::,,;ersata all'anc oei,'ac:::ertamento oell'occupazlone aOUSlva, e recuoerata unita­
mente alia sanZione, IntereSSI eo acceSSOri. 

6. 	 Per l'accertamento In rettifica o C'UffiCIO. '! c:omer:zloso e le sanz:onl SI apDllcano le norme ael ;Jresente regOlamento e ouelle 
ae 	 D.Lgs. n. 507/1993. relative alla tassa annuale 

:-. Trovano aOolicazlone le agevolazioni previste ca. oresente regolamentG. 

ART. 44 - SERVIZIO STAGIONALE. (Ar., 59, :;;:;mr,;a :. ael D.Lgs. '5 novemore 1993, n. 507ì 

'\Jelle zone esterne al :emro aOltalo In CUI IO svc:ç:"'enlo ael normale serVIZIO 01 raccolta ae! r!ilut: interni eo eaUloaratl sia Il,'':"'­

lato con aooosita celloera a oeterrrlnat: oenool s:aç:::::-:2. : :nculO e Oovuto Ir orooorz!one al oenoco 01 eser:::IZIO cel serVIZI:. "ermo 
restan~c 'JlSCOSt: :::e! creceaen16 ar: -; 

ART. 45 - IN;'ERRUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO. (4r: 52. comma C. :Je.. _.L;}5. ::; novemore . 29:3.:. SDi 

.nterrUZiore temooranea oel serVIZIO CI rac:::::;::2. :;e r r:ìOtIVI Sinoacali Cl cer ImDreveolDll1 Imoeo:mem, crçan:zzativi non COIT­

Dona esonero o r!ouz:one cel trlouro. Qualora tullavla -ancato svolgimento oel serVIZIO SI orotragga. oeterrrlnanoo una SlluaZlone 
riconOSCiuta oalla COi":"oetente automa sanitaria CI calo:-: O oerlCoic 01 aanno alle Dersone o all'amolente seccnco le norme e ore­
scrlZlom sanltar!e nazlOnal: Jlente ouo provveoere a cr::;Drle soese con airltto alla sgravIo o restitUZione, In oase a oomanaa oocu­
mentata. ::lI una cUCIa aell2. tassa cornsoonoenle 2.. ::Jer:oco 01 ImerrUZlOne. fermO restanao ' OISOOSIO ael oreceoenle ano ~O. 

ART. 46 • DENUNCE. (Ar:. 70, ce! 0.1..:;;5. 15 n:::;ver:;:;re i 993. !] 50i; 

i soggeltt oaSSIVI e I soggetti responsabili ael trlO;":C, oresentano ai Comune, entro li 20 gennaio successIvo all'IniZIO cell'occu­
oazlone o aetenzlOne. aenuncla unloa oel locali ea aree tassaclif Slll nel terfllono cel Comune. La oenunCla e reoana sugli apoositi 
mocelll preOlsPoSli aal Comune e aalto stesso messI a OISOOSIZlone oegli utenti presso gli UfflOI comunali. 

2. La oenuncla na effetto ancne per gli anni succeSSIVI, aualora le condiZioni 01 tassaollltà siano nmaste invariate. In casa contra­
rio l'utente è tenuto a denunCiare. neHe meaeslme forme, ogni variaZione relativa ai locali ea aree, alla loro superfiCie e destinaZione 
cne comoortl un maggior ammontare aeUa lassa o comunoue inflUisca sull'applicaZione e riSCOSSione aeltnbuto in relaZione al cati 
ca indicare nella oenuncla. 

3. La aenuncla. originaria o oi VariaZiOne, ceve contenere l'inOlcaZlone oel cooice fiscale, oegll eiementlloentlficaUvl delle oerso­
ne fisicne componenti oel nucleo familiare o cella conVivenza, cne occuoano o aetengono l'immobile al resloenza o l'abitaZione 
prinCipale avvera clmorano nell'immobile a OISOOSIZlone, ael loro rappresentanti legali e cella realtlva resloenza. oella aenomlna­
zione e relauvo scopa SOCiale o IstitUZionale oell'eme, IstitutO, aSSOCiazioni, società ec altre organizzazioni noncné oella loro seae 
pnnclOale, legale o effelttva. celle persone cne ne nanna la rappresentanza e l'amministrazIOne, oetl'ublcazlone. suoerficle e oesti­
nazIOne oel Singoli locali ec aree oenunclatl e oelle Icro noartiZlonl Interne, nonché oella oala al iniZIO oell'occupazlOne o oetenzlO­
ne. 

4. 	 La alcniaraZlone è sottoscntta e oresentata aa uno del ooobbligati o oal raopresentante leg~!e o negozlale. 
5. L'uffiCIO comunale comoetente rilaSCia rlCeVula cella oenuncla. che. nel caso al soealZlone. SI conslaera presentata nel giorno 

InOicato con ti timbro pOStale. 
6. In occaSione oi IscnZlonl anagratlcne o altre orall:::ne concernenti I locali ed aree Interessan, gli uffiCI comunali sono tenuti ao 

inVitare l'utente a orovveoere aila cenunCla nel terTi"lne ::revlsto, ferma restanoo, In caso 01 omessa mVilo, l'oObllgo CI oenuncla di 
CUI al comma' 

ART. 47 - LOTTA ALL'EVASIONE. 

:;er assicurare una efficace lotta all'evaslore" ~;ìICI comunali Clovrannc c:rç;an:zzare servIZIO come segue: 

Al 	 UFFICIO TRIBUT! 

Dovra assicurare la conservazione celle cenu~ce 01 CUI al preceoente ar:, 46 e CI QUalSiaSI altro alla '!levante al tini oelia las­
sa. In apPosita «cartella cel contribuente .. : 

2ì 	 ~a «cartella oel contrlouente .. al cui al preceoente numero l aovra essere conservata In apooslto claSSlilcatore, raggruppata 
Der via. m ngoroso oroine crescente aella numerazione CIVica. in apPosite seZioni cel Cli.ssificatore saranno raggruppate ie 
«cartelle.. per le Quali debbono essere apportate, per QUalSiaSI molivo, vanaZIOni al r(folo: 

3) 	 Dovra essere ImpIantalO uno «scheaario oel contribuente» le CUI schece oovranno essere sempre tenute m oroine alfapetlco 
e oovranno riportare r oati pnnCloali relatiVI all'ulenza, 

8) 	UFFICIO TECNICO: 

1) 	 Dovrà assicurare all'uffiCIO tncutl, ogni possibile collaboraZione. 

Cl 	UFFICIO DI POLIZIA URBANA E AMMINISTRATIVA· LICENZE E AUTORIZZAZIONI: 

1) 	 Dovrà assicurare gli acempimenti 01 CUI alla preceoente lettera Bl in occasione oel fllasClo al QualSiaSI nuova autonzzazlone 
o licenza, 

Dl 	 UFFICIO ANAGRAFE: 

1J 	 Dovra assicurare la tempesllva comunicazIOne. nelle forme cne saranno concoroate con'utìlClo ~rtDutl. CI tulll I movlmenli 
anagrafiCI mfluentl al fml oella tassa. 

2.Tutll gli uffiCI comunali. coorClnali e sotto la resoonsaDII'ta ael Segretario Comunale. aovranno assicurare. per ouamo 01 rispetti­
va comoetenza, li rlaSSlmo :moegno alla lotta all'evaSione, r:oncne 01 assistenza agii :Jlenl' 

• 
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ART. 48 -ACCERTAMENTO. (Art. 71. del D,Lgs. 15 novembre 1993, n. 50'?) 

L In caso di denuncIa mfedele o Incompleta.. l'ufficio comunale provvede ao emettere, relativamente all'anno CIi presentazione 
della denuncUl eda Quello precedente (dal prtmo glomo del bimestre solare successivo a Quello in cui naavuto Inizio l'utenzal, awi­
so dì accsnamento m rettifica. a pena dì decadenza. entro il 31 dicembre ael terzo anno successivo a quello dL;nesentazione della 
denuncia stessa. In caso di omessa denuncia, l'ufficio emette awiso di accertamento d'ufficio, a pena di decadenza. entro il 31 di­
cembre del Quarto anno successIvo a Quello in cui la denuncia oovava esaere .presentata. 

2. Gli awisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario .designato per l'organizzazione. la gestione aeUrtbuto cii cui all~art. 
53 e devono contenere gli elementi identificativi dei contribuente. nei locali e delle aree e loro de8tlnazioni. del,pertodJ! •.aegli impo­
nibili o maggion imponibili accertati, della tariffa applicata e relativa delibera, nonché:tamotivazlone dell'even&uaiUilntegcu:ieUa ri­
duzione o agevolazione flchiesta, l'Inoicazione dellamaggior somma dovuta distintamente.pertributo.addlzkmaillecl'acaesaari,.so­
prattassa eo altre .penalità. .. . ... .ti;;;;i;.~;:>;;: :.;.:: ." , 

3. Gli awisi di cui al comma 1 devono contenere altresi l'Indicazione dell'organo presso cui può essere prDdcUo1icorao ed Il reIà-
Uvo termine ai decaaenza. . 

4. Ai fini oel potenziamento dell'aZione di accertamento, il Comune, ove non sia in grado di prowedereautanomamente. può.stI­
pulare apPosite convenzioni con soggetti privati o PUbblicI per l'inaividuazione aelle.superfici in tutto o in parte 'sottratte a taasazio. 
ne. Il relativo capitolato oeve contenere l'indicazione oe! criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei re­
Quisiti di capacità ed affidabilità del personate Impiegato dal contraente, 

ART. 49 - RISCOSSIONE. (Art. 72, del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 501) 

~. Per la rrscosslone oel tributo ea aaalzionale. aegll accessori e aelle sanzioni. trova applicazione l'art. 72 oel C.Lgs. 15 novem­
bre 1993, n. 507. 

ART, 50 - CONTROLLO DEI DATI. (Art, 13, comma :, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

~ Ai fini ael controllo ael aati contenuti nelle denunce o aCQuisiti in seae di accertamento d'uffiCIO tramite rilevazlone della misura 
e aestlnazlone aelle superfiCI imponibili, effettuata anene m base alle convenziOni di cui all'articolo 48. l'ufficio comunale può rivol­
gere al contribuente mOtivalO Invito ad esibIre o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie Clei localì e .aelle a,eescoper­
le. ea a rlsponaere a questionari, relativi a dati e notIZie specifiCi, da restituire debitamente sottoscritti: può utiliZzare dati legittima­
mente acauisiti ai fim 01 altro tribulo owero richiedere ao uffici pubblici o di enti pUbblici anche economici, in esenzione da spese e 
diritti, aali e notizie rilevanti nel confronti dei singoli contribuenti. 

ART. 51 - ACCESSO AGU IMMOBIU. (ArI. 13, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 501) 

i. In caso ai mancato adempimento da parte del contribuente alle richl'Elstedi cui all'articolo precedente nel termine concesso, gli 
agenti di POliZia urbana o i ai pendenti dell'ufficio comunale ovvero il personale incaricato della rilevazione della materia imponibile 

al senSI oell'artlcolo 48, muniti di autorizzazione del Sh;oaco e previo avviso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifi­
ca, possono acceoere agli immooiil soggetti alla tassa al soli fini oella rilevazlone della oestlnazlone e della misura delle superfici, 
salVI i casI di ImmUnità o CI segreto militare. in cui l'accesso è sostituito da dichiarazioni del resopnsabile del relativo organismo. 

ART. 52 - ACCERTAMENTO PER PRESUNZIONE SEMPLICE. (Art. 13, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 501) 

1. In caso 01 mancata collaboraZione del contribuente od altro Impedimento alla diretta rlievazione. l'accertamento può essere ef­
fettuato In base a presunzIoni semolici aventi i caratteri previsti dall'articolo 2729 oel COdice CIVile,. 

ART. 53 - FUNZIONARIO RESPONSABILE. (Art. 74, ael D.Lgs, 15 novembre 1993, n. 507) 

1. :...a Giunta comunale aeslgna un funZionano CUI sono attribuiti la funZione e I oolerl per l'eserCIZIO ai ogni attività organlzzativa e 
gestionale relativa alla tassa per lo smailimento oel rifiuti solidi urbani interni; il oreaetto funZionarlo sottoscrive le richieste, gli aVVisi, 
, orovveOlmentl relatiVI e clspone I nmoorsi. 

2. :1 nominativo ael tUriZlonariO e comUnicato alla Clrezlone centrale oer la Hscalita locale oel Ministero delle Finanze, entro 60 
giorni oalla nomina. 

ART. 54 - RIMBORSI. ,Art. 15, aer o. Lgs. 15 novemore 1993. n. 50l! 

Per I nmoorsi Irova apPlicaZione l'art. 75 del D.Lgs. 15 novembre 1993. n. 507. 

TITOLO V 

SMALTtMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI 


ART. 55 • RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI. fArt. 39. comma l, della legge 22 febbraiO 1994. n. 146) 

1. Sono consloeratl nflutl speCiali aSSimilati ai rifiuti urbani I rifiuti speCiali Inoicati al n. l, punto i. 1 1, lettera a}, oella deliberaZIO­
ne ael 27 luglio 1984 ael Comitato interminlstertale ai CUI all'artiCOlO 5 del decreto oel Presloente aella Repubblica lO settembre 
1982. n. 915. nonché gil accessori per l'informatica. 

ART. 56 - ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO INTEGRATIVO PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI. 
(Art. 39, comma 2, della legge.22lebbrslo 1994. n. 146) 

1. Per la gestione di nfiutl speciali non assimìlatt a nfiuti urbani al sensI dell'art. 39, comma 1, oella legge 22 febbraiO 1994, n. 146, 
e Istituito un servizIo pubblico integrativo I cui COSti sono a canco di ciascun oetentore ael rifiuti che Il confensce e sono determinati 
sulla base al apposite convenzIOnI. 
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2. I detentOrt sono tenuli a conferire I rifiuti al soggetto che gestisce detti servizi, salvi i caSi di autosmaltlmento e di conferimento a 
lem autonzzati ai sensi delle vigenti dispOSIZionI, 

3. Ai sensI dell'art lO-bisdel D.L31 agosto 1987. n. 361, convertito, con mOdiflcazionl, nella legge 29 ottobre 1987, n. 441, come 
IntegratO'Oall'art: 8 det D.L 28 novembre 1988. n. 51 t, convertito. con mOdificaziont, nella legge 27 gennaio 1989. n; 'la. debbono es­
sere considerati rifiuti speciali. a tutti gli effetti, auelli aerivanti dall'eserciZIO dell'Impresa agncola su! fonda Et relative pertinenze •. 

4. Sono esclusi da tale classillcazione i loca!i aestlnati ad: abit8Zl0ne d:el cOMuttore eia proprietario del fondoea ogni altro desti ­
nata act usa abitativo. i rrfluti dei Quali restanO' classificati. ad: ogni effettO' di legge; rifiuti urbani interni. 

5. I rifiuti speciali provenrenti da strutture sani tane pubbliche e private non assimilabili ai rifiuti' urbani ai san. dell'art; 3 del D.M. 
25 maggiO' 1989, saranno smaltiti con I&mod:alitàai cui all'art: 1, commI 'l-quìnquieSEtseguenti, de! D.L 14 dicembre 1988. n. 52.7, 
convertito. con mOditlC8Z1onì, nella legga 10 febbraio 1989, n. 45. 

ART~ 57 - SMALTIIIEHTQ 0&1 RIFIun SPf!CJAU - CORRISPE!TT1VO. 

1. Itcornspettivo dovuto per to smalti mento aet rifiuti specIali non potrà mai essere infenore a quanto sarebbe dovuto a titolo dì 
tassa per i "rifiuti urbani .. cer tutte le superfici tassaCili e sarà aetermanato in relazione all'effettiva costo della prestazione. ivi com­
preso Quello per la discarica 

2. Dal costo devono essera dedotte le entrate aerivantl dal recu pero e dal rtC!Claggio dei rifiuti sotto forma di materiali o energIa. 

ART. 58 - SMALTIIIEHTO 0&1 RIFtun SPECJAU - CONVENZIONE. 

1. Per ottenere lo smaltimento dei nfiutl speCIali aa parte ael Comune gli interessati covranno Inoltrare aomanaa. in competente 
baita. nella Quale aovranno essere maicatl: 

a) le generalità complete cel rlchieaente: 
bI la aescrlZlone deit'attivltà aa cui provengono i rìfiuti saeclalì; 
C) l'uolcazlone del locati: 
dI la superfiCIe aell'intero complesso distinguenao cuella In cui SI procucono i rifiuti saeciali da quella già dichiarata al fini della 

lassa: 
eJ la Quantllicazlone dei ritiutì giornalierI lin metri cuci e QUintali); 
l) ogni altra notiZIa ritenuta 'utile dalt'uffic;o. 

2. L'ufficio tributi. Istruita la pratica, sentiti eventualmente gli interessati, proporrà atla Giunta apPosita convenzione alla stipula 
delta quale sarà dato corso solo dopo che la aelibenlZlone di approvazione dello schema sarà divenuta esecutiva. 

3. Ove non si ritenesse pOSSIbile l'assunzione del servIzio ne sarà data comunicazIone agli interessati medianta notifica della de­
liberazione assunta in tal senso dalla Giunta Comunale. 

ART. 59-· SMALTIMEHTO 0&1 AIFtUn SPECJAU OA· PARTE 0&1 PROOUTTORL 

1. Ai sensi dell'art l del D.L 9 settembra 1988, n. 397, convertito. con mOditlcazioni, neUa legge 9 novembre 198a, n. 475; chfun­
que prodUca owero sia titolare degli impianti di smaltimento dei rifiuti speciali è tenuto a comunicare alla regione o alla provincia 
aelegata la quantità e la. qualità dei rifiuti proootti e smattiti. 

ART: Eio; - V&1COU ,. MOTOR"- RIMORCHI e SIMIU. 

1. Questo Comune. in retazione alla sltuaztone locale. tenuto conto che Il servizio sarebbe fortemente oassi.Vo.o comunqJ.l.lil; non 
conveniente, non si awaledella facoltà ai istituire un centro ai raccolta comunale di veicoli a motore. rimorchi esimili\.ctllTI8'prmlisto 
dall'art. 15,.5° comma. det D.P.R. 10 settembre 1982. n. 915. 

'l. Le domanda per ,'eventuale rilescio di licenza per la realizzazione di centri di raccolta per la de,moliziona, l'eventuale-recupero 
di parti e la: roltam8Zl0ne; ferma restando la procedura propria deila licenza prevista dal D.P.A. n. 915/1982., artlS: 4"cOrTTl'TTll; do­
vranno es:sereo sottopostElf al~lstrut.tcria; preVista! 0& Regolamento Edilizio. 

TITOLO VI. 

RIFIUn TOSStCI E NOCIVI 


ART. li1 - RIF1un TOSSICI E NOClVt. 

1. Allo smalti mento del rifiuti tossiCI e nocivi dovranno semere provvedere gli interessati proauttori nel pieno rispetto delle dispo­
SiziOni di CUI al titolo III del D,P.R. 10 settembre 1982. n. 915. noncné Quelle particolari previste dalia speCiale regolamento comunale 
per la tutela igienico-sanitarIa Der lo smaltimento oel rrfiuti. 

ART~ 82· QB8UGO. OI!1J..A..OENUNCfA. 0&1 LQCAU E OELLE ARE!'. 

l. t:. fatto obbligo. aJ titolari delle attività prOducenti rilluti tossici o nocivi, di fare a enuncia d'la!i ectiflc! 6- dell&:. ar.ee: coma previsto 
dal precedentl!tarr~46; Netta stessa denuncia dovranno essere inOìcate 1& supertici compiessiv~ueliatassabilf;e-Cluellltnort tassa­
bilt. ", 

maltO VII '.>C 

CONl'ENZlO8O:.... SANZIGf4a 

1. 	 Contro' gli atH' dr accertamentO' è ammesso ricorso: 
a) all'Intendente ai finanza SinO alla data di Inseoiamento della Commissione tributaria provinciale:' 
bJ alla detta CommIssIone trrbutarra provinCIale, dopo il suo insediamento, seconda il disposta dell'art: 80. del cr.Lg.L31 dicem­

ore 1992., n. 546. recante: ..Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo contenuta nell'art. 30. della leg­
ge 30 dlcembra 1991, n. ~13,.. 



ART. ~ • SANZIONI. 

',. Per le seguentI InfraZlOn: 
a) omessa c incompleta oenuncla originarie:; :: variazIOne: 
b) oenunCI/il. originarie o CI vanazlone risultata Inteoele; 
C) omessa, Inesatta c tarolva mOlcazlone 09' OS: riChiesti In oenuncla o con ii auestlonano: 
d) mancata eSibiZione o traSCrizione 01 atti o aocumentl o oell'elenco ai CUI all'art. 63, comma 4, oel D.Lgs, 15 novembre 1995, 

r:. 507; 
trova applicaZione l'art. 76 oel oetto D,Lgs, 507/1 99~. 

2. Per le infraziOni alfe norme regolamentari 01 attuazione ael D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, sì applicano le dlsposÌZionl dì cui 
agii articoli ca 24 a 28 oel oetto oecreto. 

3. Per le VIOlaZIOni alle norme oel presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato. si applica una sanzione ammini­

strativa aa L ........ """" .. " ....... ", .. , .. , .. " ........ a _. ""'''''''''''''' ......""""".. """ .... , 


TITOLO VIII 

NORME TRANSITORIE E FINALI 


ART. 65 • NORME ABROGATE, 

'. Con l'entra." If· vigore ae: Dresente re9018:1"'S-::: sono abrogate tutte le norme regolamentan con esso contrastanti. 

ARi. 66 - PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO E DEGLI ATTI. 

, :';OPI8 oe: Dresente reçolamento, a norma aeri a': 22 oella legge 7 agos:: 1990, r" 2~·, sarà tenuta a diSPOSIZione oel pUbblico 
aerene ne POSS6 arenoere VISione In oualSlaSI mO~e11C 

ART. 67 - ENTRATA IN VIGORE DEL. REGOLAMENTO. 

~. Il presente regolamento entrera In vigore oopo I esoletamento ael controllo aa pane ael competente organo regionale di con­
trollO rCo.Re.Co I e la sua flpubbllcazlone all'albo pretOrIO comunale per 15 giorni consecutivI, mUnito aegll estremi delia aelibera­
ziane 01 approvazione e aei arovveOlmento 01 esame oa Darte ael CO.Re,Co .. con la contemporanea pubbiicazlone, all'albo pretono 
e In luoghi consuel .. a: apPosito manifesto annunCiante la detta affissione . 

. ART. 68 • CASI NON PREVISTI DAL PRESENTE REGOLAMENTO, 

~. Per ouanto non previsto nel preSl?nte regolamento troveranno appltcazlone: 

a) le leggi naZionali e regionali; 

D,ii regOlamento comunale per la disciplma Igienico-sanitaria ael serviZIO di smal1lmento dei rifiuti: 

Ci il regalamento comunale di Igiene: I 


di ii regolamento comunale di poliZia urbana e rurale. 


ART. 69 • VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO . 

.. L'Amministrazione Comunale SI riserva la facoltà 01 modificare, nel nspeno Delle vigenti norme che regolano la materia, le dl­
saosiZlonl del presente regOlamento Danaone comUnicaZione agii utenti mediante pUbbiìcazlone all'Alqo Pretorio oel Comune, a 
norma di legge. 
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Il presente regolamento: 

1} ~ stato deliberato dal Consiglio comunale nella seduta del. ......... ??:....~.. ~...j.J'.J..h:............. 
con atto n . ........j...O..... ; 

2) ~ stato pubblicato all'albo pretorìo per 15 giorni consecutivi, dal. ...Z:.§..:....t..... ::::1.: ..~.~f:.:ì.... 
al ....... ~..8.,...J-...s...~..(.,................ ; 


3) t stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella 

seduta del ......... 1.."....~.:....1::}..~.~............... n ............ é.....; 
,,4) ~ stato ripubblìcatoall'albo pretorio comunale, unitamente alla decisione del CO.Re.Co. prima ri­

~ ~ 

chiamata, dal... ..... f..f2:...j'...L....1..~..S..~...........aL_...} ..:_1..:....;f.!.!~....._._...._.t ,per 15 giorni 


consecutivi, con la contemporanea pubblicazione,llUo stesso albo·pretorio. ed in altriluoghì con­

sueti, di apposito manifesto annunciante la detta affissione; 
I I 

5) ~ entrato in vigore iI .........~.~..l:..:.....1.J.~J.~..._..... 
6) ~ stato inviato al Ministero delle fmanze in relazione al dispostodeWart.6B, comma 3, dero.L~s.15 

novembre 1993. n. 507, con lettera n ..... h.J~........ in data ............. .?::).: ...?:.::...:1...!J.1..,'>.~ 
"o'/ '. 

\.' . 

/.,~,:./ .. 
Data .... ........~..?.:....~.........i. s...$..~' 
 '/ T._~.c. "
iO··· 


'. <; '.i " 

http:dero.L~s.15
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